
In effetti Romano stava frequen-
tando il corso all’Enac, ente nazio-
nale aviazione civile, per diventare
direttore di scalo all’Aquila.

Con un pizzico di malignità, si
può osservare che l’Aeroporto dei
Parchi, località Preturo, consegna-
to a vita nuova grazie al G8 e a cir-
ca 35 milioni di euro, è stato forte-
mente voluto dal sottosegretario
Guido Bertolaso e da Gianni Letta
tanto da diventare «sede locale del-
la Protezione civile». Lo scalo, se-
miabbandonato prima del sisma
del 6 aprile 2009, è stato strategico
per coordinare l’arrivo dei soccorsi
per il terremoto. E poi, anche, per
l’arrivo in sicurezza dei ventiquat-
tro capi di stato ospiti del summit
internazionale.

Romano, assistito dall’avvocato
Manlio Morcella, è solo una delle
tante pedine di quel sistema gelati-
noso di corruzione fotografato ne-
gli ultimi mesi da una serie di in-
chieste giudiziarie ancora non con-
cluse. Personaggio minore raccon-
ta di un metodo, di un modo di in-
tendere i rapporti sociali,e di lavo-
ro, scorciatoie, favori, conoscenze,
amici degli amici a cui fare favori
per poi avere in cambio magari un
posto di lavoro migliore, più presti-
gioso e sicuro. Un amico a libro pa-

go che lavora nella segreteria del
Capo della polizia è sempre un ami-
co prezioso, in certi momenti persi-
no strategico. Piccola corruzione,
duemila euro al mese, cifre a cui
mestieri delicati come l’insegnan-
te, il poliziotto, l’infermiere non rie-
scono ad arrivare.

La bancarotta Agile Eutelia ha
avuto la svolta giudiziaria a luglio
dopo mesi di occupazioni e tensio-
ni nei vari centri in cui erano impie-
gate 1.992 persone. Memorabile
quando Landi, uno dei manager, fe-
ce irruzione accompagnato dai vigi-
lantes nella sede romana occupata
dai lavoratori in sciopero. Episodio
che il gip ritenne di dover ricordare
nell’ordinanza di custodia per gli 8
manager:: «Samuele Landi, seppu-
re non più in carica nel cda, fa irru-
zione in azienda sprezzante nei
confronti dei dipendenti che tenta-
vano di far valere le loro ragioni e
che per effetto dei reati da lui com-
messi hanno perso il lavoro». ❖

«Lombardi mi ha detto “io ho fatto
un grande favore a Gianni Letta e lui
mi deve qualcosa”. Era una cosa rife-
rita al Tribunale dei Ministri su Berlu-
sconi perché utilizzava gli aerei per
andare in Sardegna. Non so... portan-
do persone a bordo, cioè si trattava
di risolvere un’inchiesta su questo e
lui mi disse che si era interessato
presso il dottor Fargnoli e quindi
l’aveva risolto. Mi deve dare l’incari-
co... ». In che modo lo aveva risolto?
«Chiedendo di risolvere questo pro-
cesso in atto presso il Tribunale dei
Ministri. Lui, parlando con questo
Fargnoli disse: “Io gli ho risolto que-
sto problema a Gianni Letta... ”».

È questo uno dei passi del verbale
(90 pagine) reso alla procura di Ro-
ma venerdì dal costruttore Arcange-
lo Martino, gola profonda della P3:
terza lunga confessione dell’ex asses-
sore al Comune di Napoli e già coin-
volto in Tangentopoli, dopo quelle
rese a fine a agosto sempre ai pm ca-
pitolini nonché a settembre alla Dda
di Napoli. In questo stralcio Martino,
che già nel precedente interrogato-
rio aveva fatto riferimento alle assi-
due frequentazioni, «per questioni
di carriere» tra il geometra avelline-
se Pasquale Lombardi - altra testa
della P3 insieme a Martino e Flavio
Carboni - e Gianni Letta, chiama in
causa Giovanni Fargnoli, l’ex presi-
dente del Tribunale dei Ministri che
in quel periodo si apprestava a giudi-
care in merito al fascicolo aperto
presso la procura di Roma sui voli di
Stato utilizzati da Silvio Berlusconi
per far sbarcare a Olbia i suoi invita-
ti, tra cui tante belle donne, alle feste
a Villa Certosa. Non solo. Martino,
che proprio l’altro ieri ha ottenuto gli
arresti domiciliari proprio alla luce
di quest’ultimo interrogatorio davan-
ti ai pm Capaldo e Sabelli, torna a
parlare con maggiori dettagli della vi-
cenda del condizionamento del Lo-
do Mondadori, tirando in ballo an-
che Ugo Cappellacci, presidente del-
la Regione Sardegna.

Si è parlato delle vicende Monda-
dori? Chiede a un certo punto dell’in-
terrogatorio Capaldo riferendosi a

una riunione a casa di Denis Verdini,
capogruppo del Pdl. «Sì, come no, se
ne parlò», risponde Martino assistito
dai legali Simon Pietro Ciotti e Giu-
seppe De Angelis. E quando? «In due
occasioni. Una colazione, che miri-
cordo che erano le 11 di mattina e in
quella circostanza si trovava pure
Ugo Cappellacci... Stava lì, con altre
persone che parlavano con Verdini e
con Dell’Utri». Martino, che dichiara
di aver avuto la promessa di un seg-
gio al Senato, aggiunge nuovi parti-
colari sulla questione del condiziona-
mento della decisione della Consul-
ta sul Lodo Alfano. Da quanto riferi-
sce Martino ai magistrati, il 7 ottobre
2009, all’hotel Eden di Roma, davan-
ti ai suoi occhi, Pasquale Lombardi
consegnò un biglietto a Carboni il
quale lo diede poi a Dell’Utri. E in
quel biglietto, dice Martino, «erano
indicati i nomi dei consiglieri della
corte costituzionale che dovevano
votare a favore del Lodo Alfano».

Ieri, intanto, è pure trapelato che
la procura ha acquisito un riscontro
dalle confessioni di Martino. France-
sco Perone, l’autista personale di
Lombardi, ha confermato ai pm di
aver accompagnato quest’ultimo, in
diverse occasioni, agli indirizzi degli
alti magistrati i cui nomi emergono
nell’inchiesta. Ma non avrebbe fatto
cenno alcun accompagnamento di
Lombardi a Palazzo Chigi.❖

Uno studente di 19 anni, N.M.,

residente a Marina di Pietra-

santa (Lucca), è stato arresta-

toconl'accusadiessereilrapi-

natore seriale delle prostitute

aMarina di Carrara.

LUCCIOLE, BABYRAPINATORE

ROMA Il Consiglio di Stato dice
noalla riduzionedell’orario delle lezioni
negli istituti tecnicienegli istituti profes-
sionali. Con un’ordinanza emessa nella
Camera di Consiglio del 28 settembre
2010 il Consiglio di Stato, sezione VI -
spiega loSnals -harespinto l’appellodel
ministero dell’Istruzione contro l’ordi-
nanza con cui il Tar del Lazio aveva so-
speso i decreti di riduzione dell’orario
delle lezioninegli istituti tecnicieprofes-
sionali. Il Tar del Lazio aveva accolto la
richiesta di sospensiva formulata dallo
Snals-Confsal e da numerosi docenti e
genitori di alunni di istituti tecnici e pro-
fessionali.Avevaancheordinatoalmini-
stero - ricorda loSnals -diacquisire ilpa-
rereobbligatoriodelConsiglioNaziona-
le della Pubblica Istruzione e di valutar-
lo.

«ADell’Utri unbiglietto
con i nomi deimagistrati
favorevoli al LodoAlfano»

Tecnici e professionali
Consiglio di Sato
contro i tagli di orario

Parli del diavolo. E per il
“diavolo”, Luciano Gaucci, che duran-
te la vicenda monegasco-caraibica
ha rifatto capolino con le sue accuse
alla ex moglie Elisabetta Tulliani,
spuntano nuovi guai. Poco caraibici e
molto nostrani. Questa volta l’accusa
per l’ex patron del Perugia, non più
latitante dopo aver patteggiato per il
crac del Perugia, è di riciclaggio. A
ipotizzarla è la procura di Roma, il
pm Paolo Ielo, che indaga sulla situa-
zione di un’altra società in crisi, il
gruppo Franci. Una impresa di puli-
zie, proprio come La Milanese, da cui
prese le mosse la fortuna di Gaucci.
Con appalti che vanno dalle banche
di mezza Italia alla presidenza del
Consiglio dei ministri. E con un lega-
me con la “casa-madre”: a fondare
l’impresa è stato il cugino della prima
moglie di Gaucci. Incapace di saldare
i suoi debiti con il fisco, il gruppo
Franci ha continuato a far arrivare
soldi a Luciano Gaucci. Seicentomila
euro dal gennaio del 2009 al marzo
del 2010. Rubricati come pagamento
per una consulenza aziendale. In cer-
ca di altri riscontri, le Fiamme Gialle

hanno bussato alla porta della sua
abitazione romana, all’Eur. Solo che
Gaucci non ne ha voluto sapere di
aprire. Fino a quando sono arrivati i
Vigili del Fuoco per buttare giù la por-
ta.

«Nulla a che vedere con la vicenda
della casa di Montecarlo», precisano
dalla procura di Roma. E sì perché, in
pieno Montegarlo-gate, l’ex marito
di Elisabetta Tulliani era rispuntato a
chiedere conto alla ex moglie, ora
compagna di Fini, di case e beni a lei
intestati. Una vecchia vicenda. Ri-
spolverata ad arte, almeno secondo
l’ex avvocato di Gaucci, Vincenzo
Montone, che ha rimesso il mandato,
in contrasto con le scelte del suo clien-
te e soprattutto dell’attuale difenso-
re, Alessandro Sammarco, che, già di-
fensore di Previti, subentrato a Mon-
tone anche nella causa contro Cesare
Geronzi, ha suggerito a Gaucci di fa-
re marcia indietro, rimangiandosi
completamente le accuse al patron di
Capitalia di essersi intascato soldi e
regali in cambio di prestiti concessi
dalle sue banche.
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«Niente a che vedere
con la vicenda
della casa di Montecarlo»

PARLANDO

DI...

La cugina
di Sarah

Dopo il ritrovamento di mercoledì in un podere di campagna del cellulare di Sara
ScazzidapartediMicheleMisseri(ziodella15ennescomparsa), l’attenzionedegli investiga-
tori si è concentrata sulla famiglia di Sara. In particolare sulla cugina Sabrina che ieri, per
tutta la giornata, è stata interrogata nella casermadei carabinieri di Taranto.

Caso P3. Le rivelazioni di Arcan-
gelo Martino: «Lombardi conse-
gnò un biglietto a Carboni il quale
lo diede poi a Dell’Utri. E in quel bi-
glietto erano indicati i nomi dei con-
siglieri della Consulta che doveva-
no votare a favore del Lodo Alfano».

ANGELA CAMUSO

Consulenze pagate
600mila euro
Gaucci indagato
per riciclaggio
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